
Quest’anno a Natale abbiamo regalato un … sorriso!

Il grande Albert Einstein così scriveva rivolgendosi ad un gruppo di bambini per 
inviare loro gli auguri di Natale:
“Cari bambini, mi ha fatto tanto piacere immaginarvi tutti riuniti a far festa nello 
splendore delle luci natalizie. Pensate anche agli insegnamenti di Colui del quale 
festeggiate la nascita….  Imparate a rallegrarvi per la felicità e le gioie degli altri…. Se 
troverà posto nel cuore questo sentimento naturale…. Diffonderete gioia ovunque”.
E proprio per rispondere a questo invito, noi insegnanti delle classi terze C/D/E del 
2° Circolo “Garibaldi” plesso “A. Moro”, quest’anno abbiamo scelto di far vivere ai 
nostri alunni l’attesa della nascita di Gesù in modo speciale.
Per la prima volta, infatti, si sono esibiti con canti, poesie e brevi riflessioni, di fronte 
a un pubblico di dolci “nonnini” ospiti della residenza “La Fenice” che hanno accolto 
i bambini con gioia ed entusiasmo accompagnandoli anche durante l’esecuzione di 
canti natalizi tradizionali.
Alla fine li hanno applauditi sorridenti ed emozionati. 
– Grazie per la gioia e l’allegria che ci avete donato oggi, custodirò questo momento 
nel mio cuore per ogni Natale che verrà – ha detto una signora con le lacrime agli 
occhi ad un gruppo di bambini. 
Un’ altra ha cantato una canzoncina di Babbo Natale, facendo un salto indietro nel 
tempo quando era una maestra di scuola materna.
Queste testimonianze e tutte le altre che i bambini hanno raccolto “mescolandosi” 
tra i nonnini, avvalorano il pensiero di Einstein citato inizialmente.
Non abbiamo portato doni particolari, ma  con una semplice immagine natalizia che 
ogni bambino ha preparato e donato con amore ad ogni anziano, improvvisamente 
nella grande sala che ci ha ospitati si è diffusa un’aria di festa.
Quando abbiamo deciso di far conoscere ai nostri alunni la realtà della terza età, 
non potevamo immaginare quanto potesse essere pregnante la valenza educativa di 
questo incontro. E’ superfluo elencare i benefici didattici e umani che tale 
esperienza ha dato a tutti i partecipanti comprese noi stesse.
Siamo rimaste profondamente colpite dalle emozioni suscitate da questa mattinata 
di festa. Perciò vogliamo ringraziare di cuore gli ospiti della “Fenice” e tutti gli 
operatori che hanno permesso ai nostri alunni ed a noi insegnanti di vivere questo 
intenso momento che più di altri ha dato valore al vero significato del Natale. 
Ringraziamo la redazione per averci dato la possibilità di condividere la nostra 
esperienza con tutti i lettori e di estendere a tutti l’invito che i nonnini ci hanno 
ripetutamente fatto: - Venite ancora a rendere speciale le nostre giornate!
                                                                                                         

    Le insegnanti
                                                                                                                                                                                                             
Tea Berloco, Filomena Colonna, Angela Lorusso e Chiara Petronella                                                                                                           


